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vazione dei dati personali, nonché gli obblighi e le re-
sponsabilità reciproche fra il titolare e i responsabili del 
trattamento.   

  Art. 13.

      Norme finanziarie    

     1. Il riconoscimento dei benefici previsti dal presente 
decreto avviene nei limiti delle risorse disponibili sul fon-
do di cui all’art. 1, comma 3, del presente decreto. 

 2. La generazione dei buoni mobilità e l’erogazione dei 
buoni di spesa sono in ogni caso subordinate alla effettiva 
disponibilità delle risorse finanziarie sul pertinente capi-
tolo dello stato di previsione del Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare. 

 3. Ai fini del rispetto del limite di spesa di cui all’art. 1, 
anche tenuto conto delle previsioni di cui all’art. 9, SO-
GEI provvede al monitoraggio degli oneri derivanti dal 
programma e trasmette al Ministero dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare e a CONSAP, entro il 
giorno 15 di ciascun mese, la rendicontazione riferita alla 
mensilità precedente dei buoni fruiti ai sensi dell’art. 5, 
dei rimborsi pervenuti ai sensi dell’art. 6 e dei relativi 
oneri. In caso di esaurimento delle risorse disponibili 
il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, attraverso l’applicazione web di cui all’art. 2, 
non procede a ulteriori attribuzioni del beneficio di cui 
all’art. 4. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 agosto 2020 

  Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio

e del mare
    COSTA  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GUALTIERI  

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

    DE MICHELI    

  Registrato alla Corte dei conti il 30 agosto 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, reg. n. 3253

  20A04737

    MINISTERO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  7 agosto 2020 .

      Determinazione del contributo che gli aderenti al Fondo 
di garanzia per i mediatori di assicurazione e di riassicura-
zione, per l’anno 2020, devono versare al medesimo Fondo.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante il codice delle assicurazioni private, modificato 
dal decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 74; 

 Visto l’art. 115 del codice, concernente il Fondo di ga-
ranzia per i mediatori di assicurazione e di riassicurazione; 

 Visto in particolare il comma 3, secondo periodo, del 
citato art. 115, ai sensi del quale il Ministro dello svilup-
po economico determina annualmente, con proprio decre-
to, sentito l’Ivass e il Comitato di gestione del predetto 
fondo, il contributo da versare al Fondo di garanzia per i 
mediatori di assicurazione e di riassicurazione, in misura 
non superiore allo 0,50% delle provvigioni annualmente 
acquisite dai mediatori stessi; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
in data 30 gennaio 2009, n. 19, avente ad oggetto il re-
golamento recante norme per l’amministrazione, la con-
tribuzione e i limiti di intervento del Fondo di garanzia 
per i mediatori di assicurazione e di riassicurazione, in 
attuazione dell’art. 115 del codice; 

 Visto l’art. 11 del citato decreto n. 19 del 2009, in base 
al quale il contributo a carico dei singoli aderenti al Fon-
do è determinato con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico, ai sensi dell’art. 115, comma 3, del codice; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
in data 26 settembre 2019, con il quale il contributo che 
gli aderenti devono versare al Fondo di che trattasi, per 
l’anno 2019, è stato determinato nella misura dello 0,08% 
delle provvigioni acquisite dai mediatori di assicurazione 
e di riassicurazione nel corso del 2018; 

 Vista la nota del presidente del comitato di gestione 
del Fondo in argomento, n. 0112275/20, in data 29 aprile 
2020, con cui è stato fornito parere favorevole alla fissa-
zione del contributo, per l’anno 2020, in misura pari al 
contributo per l’anno 2019; 

 Vista la nota della Direzione generale per il mercato, 
la concorrenza, la tutela del consumatore e la normati-
va tecnica n. 0136363, in data 1° giugno 2020, indiriz-
zata all’Ivass, diretta ad acquisire il parere di competen-
za sull’orientamento di questa amministrazione, in esito 
all’esame del bilancio d’esercizio del Fondo al 31 dicem-
bre 2019, a fissare per l’anno 2020 il contributo in argo-
mento nella misura dello 0,08% delle provvigioni acqui-
site nell’anno 2019; 



—  20  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2215-9-2020

 Considerato che sia il predetto comitato, con la citata 
nota, sia l’Ivass, con nota n. 0140369/20, in data 8 luglio 
2020, hanno condiviso l’orientamento di questa ammini-
strazione a fissare, per l’anno 2020, il contributo in argo-
mento nella misura dello 0,08% delle provvigioni acqui-
site nell’anno 2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il contributo che gli aderenti devono versare al Fon-
do di garanzia per i mediatori di assicurazione e di rias-
sicurazione, per l’anno 2020, è fissato nella misura dello 
0,08% delle provvigioni acquisite dai mediatori di assi-
curazione e di riassicurazione nel corso dell’anno 2019. 

 2. I versamenti di cui al comma 1 devono essere ef-
fettuati entro il 31 ottobre 2020. Nel medesimo termine i 
mediatori trasmettono al Fondo una dichiarazione sostitu-
tiva di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, at-
testante le provvigioni acquisite nel corso dell’anno 2019. 

 Il provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 agosto 2020 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  20A04731

    PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA

  DECRETO  19 agosto 2020 .

      Approvazione dell’Accordo quadro per il finanziamen-
to verso l’anticipo della liquidazione dell’indennità di fine 
servizio comunque determinata, secondo quanto previsto 
dall’articolo 23, comma 2, del decreto-legge 28 gennaio 
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 mar-
zo 2019, n. 26.     

     IL MINISTRO
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 Visto il decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79 recante 
«Misure urgenti per il riequilibrio della finanza pubbli-
ca», convertito, con modificazioni, dalla legge 28 mag-
gio 1997, n. 140, e in particolare l’art. 3, concernente 
il trattamento di fine servizio e i termini di liquidazio-
ne della pensione per i dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e in particolare 
l’art. 12, riguardante interventi in materia previdenziale 
e, in specie, nei commi 7 e 8, le modalità e i termini di 
riconoscimento, per i dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche, dell’indennità di buonuscita, dell’indennità 
premio di servizio, del trattamento di fine rapporto e di 
ogni altra indennità equipollente corrisposta    una-tantum    
comunque denominata spettante a seguito di cessazione, 
a vario titolo, dall’impiego; 

 Visto il decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza 
e di pensioni», convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 28 marzo 2019, n. 26, e in particolare l’art. 23, con-
cernente l’erogazione del trattamento di fine servizio dei 
dipendenti delle amministrazioni pubbliche nonché del 
personale degli enti pubblici di ricerca, e in specie il com-
ma 7 che stabilisce che le modalità di attuazione delle 
disposizioni ivi recate e gli ulteriori criteri, condizioni e 
adempimenti, anche in termini di trasparenza, per l’ac-
cesso al finanziamento, nonché i criteri, le condizioni e 
le modalità di funzionamento del relativo Fondo di ga-
ranzia e della garanzia di ultima istanza dello Stato, sono 
disciplinati con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il 
Ministro per la pubblica amministrazione, sentiti l’INPS, 
il Garante per la protezione dei dati personali e l’Autorità 
garante della concorrenza e del mercato; 

 Visto, altresì, il comma 8 del citato art. 23 del decre-
to-legge n. 4, del 2019, convertito dalla legge n. 26, del 
2019, che stabilisce che la gestione del Fondo di garanzia 
predetto è affidata all’INPS sulla base di un’apposita con-
venzione da stipulare tra lo stesso Istituto e il Ministro 
dell’economia e delle finanze, il Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali e il Ministro per la pubblica am-
ministrazione e che per la predetta gestione è autorizzata 
l’istituzione di un apposito conto corrente presso la teso-
reria dello Stato intestato al gestore. 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il 
Ministro per la pubblica amministrazione, 22 aprile 2020, 
n. 51, recante «Regolamento in materia di anticipo TFS/
TFR, in attuazione dell’art. 23, comma 7, del decreto-leg-
ge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26», registrato alla Corte 
dei conti il 18 maggio 2020, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 150 
del 15 giugno 2020, e in particolare gli articoli 3 e 15, 
concernenti, rispettivamente, Ambito soggettivo e Accor-
do quadro; 

 Visto il decreto direttoriale del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il Ministero del lavo-
ro e delle politiche sociali, del 5 dicembre 2017, recante 
«Adeguamento dei requisiti di accesso al pensionamento 
agli incrementi della speranza di vita», pubblicato nella 


